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T nostri ‘goverfaniti so! ne difenderanno: — o per 
‘dir meglio i Joro sostenitori li difenderanno, e gri- 
deranno all'igiusta ‘accusa, alla calunnia; ma pur 
tuttavia lo vogliamo dire: il presente Ministero non 
è molto tenero della libertà della stampa, e la ve- 
drebbe volentieri imbavagliata, 

Uni giornale  officiosissimo ‘6 ministerialissimo co- 
micia ad insinuare ‘che un grani numere di ben 
perisanti desidererebba veder modificata la legge 
che governa le pubblicazioni politiche — in serso 
restrittivo, s'intende: — è un sintomo? è un voto? 
è un'tastare il: terreno? 

Non basta, Nei vediamo in una città cessare ad 
un tratto tuttii fogli che non fanno coro al Governo, 
‘ altrove, come a Torino, sequestraîsi una. poesia 
giocosa, (che poiè impunemente stemparsi a Milano, 
‘quasichè non fossimo setto l'impero delle stesse leggi. 
Finalmente si vorrebbe introdurre a Wepolt qualche 
cosù di simile al ‘sistema vigente in Francia e mante- 
nutovi dal Napoleonide. 

‘Abbiamo già fatto cenno dell'abuso commesso 
in quella citìà dal nuove. procuratore generale Pi- 
ronti a danno del Rom, per cui un delegato e 
‘guardie di Pubblica Sicurezza si. presentarono all’uf- 
ficio di quel giornale, per cercarvi l'originale di un 
articolo incriminato due giorni prima e che aveva 
dato; origine al sequestro, È un fatto che non ci 
ricordiamo sia mai ‘succeduto in. Piemonte, è dopo 
l'istituzione deli regno! d'Italia. S'intende- forse inau- 
gurare dn nuovo reggimento sotio l'amministrazione 
del conte Menabrea? 

fia: Gassetta di ‘Milano \ci dà ‘alcuni. rogguagli 
dalla ‘contesa tra il predetto signor Ministro ed il 
rappresentante della’ Francia, signor Malaret, a pro- 
posito del cav. Martîn, impiegato del Ministero de- 
gli'affari ‘esteri ‘che ‘avrebbe, secondo il Malaret, 
avuto l'aditacia di guardarlo în faccia senza salu- 
tarlo, Il Monabrea rispose in prima che. fuori del- 
l’ulfitio non aveva autorità sopra i suoi subordinati, 
tia siccome il ‘Malaret non si contentava di queste 
ragioni ed esigeva ben altro, il presidente del Con- 
siglio, gionto a Firerize, si diede premura di creare 
una Commissione per esaminare l'affare del saluto 
e no nominò presidente il segretario generale Bar- 
Bolani. 

Se non sarebbe’ stato più ‘dignitoso mandare ur- 
banamente il ‘Ministro imperiale in quel paese, lo 
dica chi ha fior di senno. 

Aqche il professore. Ceneri diede la sua dimis 
sione da consigliere comunale, di Bologna, Si 
dobita che i membri rieletti della Giunta” abbiano 
il coraggio di accettare nuovamente l'ufficio. Il Go-. 
verno si diede premura di sostiuire_jl Serafiai, già 
pfofessore a Pavia, al:Ceneri nella cattedra di di- 
ritto romano, L'/ndipendente crede che il ministro 
dalla; pabblica ‘istrazione intenda’ togliere gradata- 
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vi. 

Un mattiao:sopra una spiaggia dî mare! Qual cosa 
le nonun: bel sole che si rifrange sulle ondè tran- 
quille, le nuyolette:che si tingon di rosa, le piante 
che.rioche: di frondi libano la. rugiada’ notturna 
paò. meglio dirci Ja-fasta esultante della natura, Tà 
allegria dei. viventi; il tripudio! dello spirito; il motw 
della vita? Qual cosa invece può meglio: piombarci 
nella: maliaconia, .che svegliandoci il mattino pieni 
di lucide speranze veder tetro ‘il‘-mare., ‘tetro il 
clelo, tatre;le; piante. e le rive? Appunto, una di 
questo giognate. ci rappresenta .il:signor:Earico Ghi- 
solîì col,suo iMaltino!«a: Bordighera: (a. 266) Qui 
Ogni cosa, è, linta di; mestizia , ‘di solitudine, Fare 
che un hisogno.di;conforto, di sole, esprimano i bigi 
ulivi, quelle onde immote; perfin Ja luce che piove 
rada nell'acqua è luce sinistra ‘e aggiunge a tutta la 
natura di quel salitario ‘lido una nuova’ tristezza. 

















mente la facoltà legale. dall'Università di Pavia, « 
che questa nomina sia un indizio di tale, suo divi- 
samento, 

"Troviamo nei giornali d'oggi una nuova interpre- 
tazione che danno i mostri reggitori. alla reale 
amnistia. A parecchi cittadini di Pavia, fra cui lo 
studente in matematica Teodoro Bergonzi, i quali 
dopo.i tomalti di Pavia pei fatti di. Mentana erano 
sotto processo a piede. libero, tre giorni dopo la 
pubblicazicne dell'amnistia fu dato ordine, per mezzo 
di usciere, di costituirsi in carcere entro ventiquattro 
i, non desiderando. di godere altri be- 
mefizi dell'ampistia, tolsero di mutar cielo e si re- 
catono salvi a Lugano. 





























Carmungnola, 9. — Scr 
polo î seguonti ragguagli sopra l'orribile fatto di Car- 
saagnola è 

‘Alle ore 8' pomeridiane circa , alcuni abitanti del s0b- 
borgo di San Giovanni, frazione di Carmagnola, stavato 
innalzando un arco trionfale per. festeggiare e’ ricevere 
8. monsignor Arcivescovo di Torino, il qualo precisa» 
mento questa mattina doveva compiere nella. parrocchia 
di datto borgo la sun prima visita pastorale, ed ivi som- 
miuistrare la' cresima. 

In questo frattempo due ;ragnzaini, figli dii un porero 
guardîvia della forrovia di Cuneo di guardia în prossi- 
mità di detto borgo, doi quali il maggiore d'età non au- 
cota séttonue, dopo essersi soffermati ad smmiraro: quel 
popolare proparativo per la festa all'Arcivescoro ,, ca- 
trano nella bottega di un povero ciabattino © ritirano 
tun paia dì scarpe cho aveva ad ossi rappezzato, onde 
‘essere, come si direbbo, anch'essi. ben acconciati pel di 
della festa. 

Passano dionnzi la porta della ‘casa d'abitazione di 
coîti coniugi! Pertesio: il. marito era' assente, giacchè 
rasi recato, siccome: mercatante di bovine, al mercato di 
Moncalieri. 

Ta Pertesiomoglio tenendo a braccio un ragazzino di 
cireni quattordici ‘mesi , so ne.stava sulla porta con ni 
suoi fianchi altro: ragaazo di: quattro anni: vede i due 
ragazzini del gunrdiavia 0 li invita ad entrare incisa 
per ricevere , come essa loro diceva, delle noci e delle 
caramelle, 

1 ragazzini cedono tosto all'invito, entrano in. casa, od 
în meno che si possa pensare cadono amendie cadaveri 
per replicati colpi di tun faleetto ricevuti sul capo e su 
varte parti dei loro innocenti corpicini. 

‘Quella novella megera senza scomporei e'sempre ‘col 
bimbo in braccio @ col falcetto fn mano esce sulla via, 
incontra un ragazzino di 6 anni, figlio di un vicino della 
casa di prospetto, certo. Festa, negoziante in olio di nocî, 
gli spacca il cranio coll'arma micidiale, e coi 
calpestò lo stomaco ed il ventre. 

‘Paluna donna vedo questo barbaro fatto, grida al soo- 
corso ad alta voco — Essa intrepidla entra in casa dol 
Festa, incontra la madre della terza vittima, che stava 
per uscire alle grida delle donne: la Pertesio lo spacca 
il erauio, e quindi accorre alla culla, dove dormiva pla- 
cidamente un ragazzino di quattro mesi e lo taglia a 
fette; in pochi minuti ‘il povero Festa, pure assente, 
pende una bella ‘e saggia consorto di 28. anni ed ‘i suoi 
duo bisi. 

Mentre quella furia d'avorno'era nella casa del Festa, 
prima ad accorrere è una vecchia, certa, vedova Cravero, 
la qualo testo ai diresse verso la povera, malro per sol- 
levarla dal suolo, © mentre pioga il vecchio e magro 
corpo verso lu Festa giù spirata, non ancora dissetata 
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L'anîmo dello spettatore si sente anche ‘egli jo- 
vaso da questo mesto sentimento, tanto l'autore ha 
saputo rendere maestrevolmente vero il suo dipinto. 
Bellissimo è il soggetto, e buono il colorito. Vor- 
remmo solo rimproverare în questo bel quadro la 
massa degli alberi che non è abbastanza resa, ma 
morbida, pesante e di forma non piacevole ; come 
pure una certa monotonia nel terreno ;. tutti lievi 
difetti che può benissimo schivare, volendolo, il va- 
Jonte paesistà. 

Il cav. Carlo Pittàra quest'anno nel' suo quadro 
La sera (n. 270) ardiremno dire che è inferiore a se 
medesimo. Quantunque vi sia un bellissimo colorito, 
un far largo e facile, n'è il disegno così sgradevole 
e cod poco accurato, e la composizione. così poco 
poetica; cha non ‘appaga l'occhio il quale comprende 
il hello. Quel cavallo manca affatto. d'anatomia , 
‘quelle Vacche restino tozze e noù Scorciano, quel- 
l'individuo è proprio un villano tagliato coll’ac- 
cetta, Perchè il signor Piltara che sa d'esser sì 
buon colorista non cura eziandio ua, po meglio il 
disegao 1 Immensi pregi avrebbero i suoi quadri 
quali benchè ‘appalesino sempre.’ ingegao, banco 
certi difetti, prodotti nop sappiamo so da fretta 0 
araschiranza, che si potrebbero quasi chiamar puerili, 

La testa di donna (qum. 274), del siguor Pietro 
houvier, è ua lavoro che merita veramente di cs- 
sere lodato. Beri modellate le. forme, bene accurato 
il ‘disegno, ben dipinta ogui cosa e simpaticamente 
vera. 

Ur: pregevole quadro! eziandio è l'/ncoronazione 
di Vittorio'Amedeo II del sig. Edoardo Hamman, 




















di'sanguo umano, la' nuova. megora vibra un colpo alla 
vecchia, la quale pure caldo morta ‘al suolo, 

‘Alle universali grida di donne. nceorre tn) vicino di 
‘quello case; certo, Carena, tiomò di #3 anni, robiisto della 
persona, enon altrimenti gli riusci a disarmare quella, 
dirò, mastodonte delle. furie, s&'non che dopo avere ri 
cevuto tro colpi sulla fucela' cho gli cagionarono gravis 
simo ferito noî giudicate però mortali. 

Fortunatamente die reali carabinicri della stazione di 
Carmagnola che fa quel momento transitavano nel horgo, 
di ritorno dalla loro corrispondenza da quei dintorni, si 
impadronitino della Pertesio (che diversamente non sn- 
robe ‘sfoggia. da sicura: morte, perchè tutte Je' donne 
della borgata la avrebbero uccisa a pugoi) 6 la tradus- 
s0r0 nella caserma di Carmagaola, seguita nel tragitto 
a miglia di persone. 

La Pertesio.in mezzo ai carabinieri, se ne procedera 
lieta. e tranquilla ‘come se no andasso ad un festino!.. 
La miserabile) era purza!! 











tiemova, 11.— Scrivono da Taggia al Movimento: 

Tlavori della forrovia ligure nella nostra provincia fu- 
rono ripresi, e sono spinti con discreta alacrità. Evsi 
però un'tratto dal capo S. Erasmo presso S. Stefano a 
mare al ‘confine francese, chie è tuttora abbandonato. 
Siamo assicurati che da circa tre' mesi gli studi di mas- 
sima sieno ultimati, © siono stati spediti alla Commissione 
in codesta capitale. Perchè dunquo tanta lentezza nel- 
l'approvaze siffatto progetto?! 

I nostro prefetto Salaris non pago di eccitare i mu- 
nicipiî della: provincia con circolari, ha impreso ad ispe- 
aionare în. persons i singoli comuni 

Gi fu supposto che nelle escursioni già fatte sissi molto 
occupato, oltre delle amministrazioni comunali, della pub- 
blica istruzione e delle opere pie locali. 

So verrà ib Taggia , come'ne fui assicurato, troverà 
molta: messe meritevole. di essere purgata dal loglio che 
la intristisce. Por ora non scendo a dettagli. Dina cosa 
sola lo acongiurano i cittadini preventivamente. Venendo 
in Taggia quivi sì fermi quanto tempo è. necessario ad 
attingere le necessarie. informazioni. Procuri. di collo- 
carsi.in libera posizione da easero accessibilo a tatti. E 
allora udirà € vedrà. quante sono le' magagne. 

— Il comm. Bella, segretario) generale del Ministero 

do lavori pubblici; fu ultimamente a Genova ner ispo- 
zionare i lavori della ferrovia litoranea. A quanto cl fa 
iferito, trovò che tali lavori sono inoltrati al papto che 
lova sperare fra breve aperta le comunicazioni così ira 
Genova e Savona, come tra Genora ‘e. Chiavari. (Gazz. 
di Gen). 


Venezia. — Il Sindico la trasmesso ai giornali di 
coll il seguente comunicato: « Perrenoo a questo Muni- 
cipîo da parte'ufficiona lar notizia cho le LL. AA. RR. 
il principe Umberto e l'auguita sua sposa hanno sospeso 
per ora il viaggio che avevano divisato di fare nello pro- 
vincio. meridionali, e che verso il 24 corrente, nell'occa- 
sione del quarto tiro a segno, onoreranno di loro pre- 
senza la nostra città, » 






























Napoli, $; — Ognuno ricorda che l'anne scorso fu 
ricoperta una ingente frode: nella dogana. di Napoli. Si 
fece un genn' chiasso, si lodarono direttori ed ispettori 
delle: gabelle e pareva che tutto si ‘avesse ordinato in 
modo che fosso impossibilo ogni nuovo diserdine; ma pur 
troppo in Italia così nou vanno Je cose, ed or la Lom- 
bardia ci aonunzia chie a Napoli stessa fa scoperto che 
si ‘trassero, com llette false dalla dogana tanto morci 
che importarano di soli diritti L.. 200,900, frodandone 
così l'erario. 

Li scoperta è dovuta all'attuale direttoro dilla dogana, 
cav. Calsi. Avendo concepito qualche sospetto, ordinò la 























Composizione. un po” convenzionale, non molta ispi 
tazione, ma colorito giusto e bene adoperato, luce 
‘icconciamento diffusa © buon disegno. 

Molti di questi meriti troviamo eziandio nel qua- 
dro del siguor Costantino Sereno Una. madre (ue- 
corta (n. 282); ed anco i medesimi difetti. La com- 
posizione lascia; molto a desiderare, Diamo passata 
alla futilità dell'argomento, la' quale è tollerabile. i 
un quadro come suol dirsi (di genere; ma perchè 
disporre ia tal modo Ì personoggi che dei due pro- 
tagonisti non si vede la figura, ‘© la madre di cui 
la faccia si avrebbe da vedere è così lontana da 
non poterci mostrare: la forma e l'espressione’ del 
lineamenti? Come nop si è ricordato l’egregio arti- 
sta che la, figura: dev'essere la principal ‘cara’ dell 
pittore che: mette in iscena personaggi umani?:come 
col suo squisito gusto non s'è accorto ‘ché la com- 
posizione non era. nè piacevole nè: elegante? 

Il richiamo dei contingenti (a. 277) è un qua- 
dro assai pregevole del sig._ Edoardo! Borrant. Molto 
ci piace l'intonazione | di tutto il’ dipinto, che'ci 
trosporta veramento in. quellaî placida ‘ora’ del ira- 
monto; ora în cui, nell'animo si ‘risvegliano più vivi 
i soavi affetti domestici, ile care memorie dei pa- 
renti. La composizione è in molte .partî ricca’ del 
più gentile sentimento; e sa bene addentrarsi nel 
cuore di chi guarda, però vi sono alcune figure 

e delle. cose. come ‘carni; panneggiamenti 
toccati con molta debolezza ed in modo insufliciente. 
Quel soldato che si stringe al‘petto un bimbo, e 
quella fanciulla ‘che' si cela il viso: lagrimoso sono 
la più bella parte. del quadro, e questo solo’ baste- 























revisione doi: Bollettàri, od i'sospetti ‘divennero allora 
‘certezza. Saputosi poi che presso il negoziante Modestino 
Peloso, avegto il magazzino al vico 8. Nicola alla Do- 
gana N. 9, si trovavano dello botti, uscite con bolletta 
falsa, il dicettoro Calvi informò del fatto il procuratore 
del Ro. Un delegato di questura fu spedito onde proce- 
deaso; con gli ulficiati di dogana, ‘alla visita del magas 
sino 'sunccennato. L'ispettore, ‘cav. Carrafa, il. sotto 
jpettoro: Flamini ed il luogotenente Mondini sì recavano 
insieme; al delegato al vico 8. Nicola \e chiodevano visi- 
faro il magazzino. 

‘Appena entrati riconoscevano le botti uscite dalla do- 
ana ‘con bolleita falsa. Îl Peloso irritato alla scoverta, 
sostenendo che tutto fosse in regola, si opponera nl ne- 
‘quesiro delle botti gridando che sì violava il domiciio, 
‘a giùnse'a diro che se l'ispettore a gli altri. non uscis: 
‘sro ei li avrebibe fatti espellere dai suoi facchidî, e gi 
tion numero di costoro; con altri popolani, qualche du- 
fgénto; si erano raccolti presto il magazzino in contegno 
minaccioso. Fi mestieri allora cercar l'appoggio della 
forza. Il ]uogotenente Mondini, dietro gli ordini del suo 
imperiore, si recò in dogana; riuni una trentina di guar- 
dio bene armate, e con ess ritornò in via.S: Nicola. Alla 
vista dello guardie armato. di (carabine ed in attitudine 
risoluta, la folla tumul:uante si disperse fn un attimo, 
il negoziante Poloso ‘mutò contegno, e aì effettuò, senza 
ulterioro contrasto, il trasporto delle 1 botti in dogana. 
Proteguono intanto le ricerche. 

Un'altra vontina di betti di calfè, hm centinato di sac- 
chi del genere stesso, éd un centinaio, fra casse e, barili 
di zuccaro risultano egualmente uscito dalla dogana ‘con 
bollsita falsa. Il danno potrebbe andare anché a di Ia 
delle 200,000 lire , ma fino a che Je indagini giudiziaria 
non saranno compiute nulla si può affermare di certo. 

Le bolletta falte sono'in data del 20' dicembre scorso , 
‘quando il car. Nicolao'era ancora in Napoli; ma mi sî 
Afferma cha quel funzionario avera allora compiùta la sua 
‘missione, nè prendeva più ingerenza nella direzione delle 
sicchè la responsabilità ‘non potrebbe ri- 




















In'altra mia vi darò altoriori ragguagli su quosta brutta 
faccenda che nel pubblico lia. prodotto una penosa im- 
pressione. 





ATTI UFFICIALI 


La Gascetta, ufficiale del 10 maggio contiene: 

1. Un regie decreto dl 15 aprile, conil qualo 
il Comizio agrario del distretto di Thiene, provincia di 
Vicenza, è legalmente costituito'ed'è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità. 

2. Nomine di sottotenenti ella categoria di mag- 
giorità' nella: Regia marina. 

3. Disposizioni nel personale dell'ordine giudi» 
aiario. 


TI viinistro delle finance diresse la seguente cirootare 
(x. 103) alla Direzione generale ed alle Direzioni spe- 
ciali el Debito pubblico , agli agenti del tesoro ed 
‘ad tesorieri provinciali : 

Firenze , 6 maggio 1868. 
Di conformità a quanto venne stabilito pel pagamento 
delle cedole al Iatora del consolidato 5. per cento pel 
semestre al 1” gennaîo 1568 ,_{l ministro dello finanza 
dispone che il pagamento nello Stato delle cedolo del 

detto consolidato, pel seméstre scadente al 1° luglio 1858, 

aia cominciato dal giorno 28 del corrente mese, di maggio. 
11 pagamento di tali cedole sarà fatto inticramente in 

biglietti di banca, © ‘elle provincie napolitane e siciliane 








rebbe per dere grande pregio all'opera del sig. Bor- 





ran. Il colorito è ottimo per tutto, v'è. molto am- 
biente, molta poesia, e da un soggetto trito e ri- 
trito l'autore ha saputo ottenere valevoli effi 

La signora Federica Giuliano-Gervasoni espone 
quest'anno due dipînti, i quali meritano assai lode. 
E sono: M'ama egli? (281) (e Senza lavoro (939). 
— Il primo, quantunque senta un. po’del farinoso, 
è, dipinto in ‘modo largo ed elegante con bello e 
giusta intonazione. — Però è uno di quei soggetti, 
che vederli ‘e non'ricordartene più è la medesima 
‘cosa! ‘Troppa frivolezza ed una storia troppo antica: 
l'imore, il più nobile e gentil sentimento del cuora 
umano, messo a discrezione del caso in Un mazzo 
di carte. — Il secondo invece è un tema pieno di 
affeto, pieno: di leggiadro pensiero, proprio. degno 
d'un delicato cuore di donna. — Bellissimo il tipo. 
di quel servo arrogante che a mala pena fa il grande 
‘sforzo di socchiuder la porta del palazzo. — Quel 
bambino estenuato per fame e per freddo, flutaio 
da'un cane che pare aver lui, quella: parte, di buon > 
cuore che non ha il servo, è disegnato è colorito 
molto bene; come pure la donna che tende la mano 
è di figura nobilissima; in cui non Si legge la vile 
e infingarda miseria (piaga del'tempo nostro), ma 
una sventura vera e profonda. — ‘Alciini Vogliono 
trovarle lina ‘testa ua 'po'troppo' graride è forse 
hanno regione; con \una testé più piccole, questa 
figura avrebbe avuto ‘maggiore svellezza cd ele- 
ganza. Tultavia Sisno rese mille lodi meritate alla 
signora Federica! Giuliano-Gervasoni. 














Il “paesaggio dell cav. Gustavo Gastan: Le rice 





























anchio in polizao e fodi di crodito del Banchi di Nepoll e 
di Sicilia rispettivamento, 

Sarà perciò cura degl'intorossati di combinare casi me- 
dosimi le presentazioni dello cedole în manîera che fl 
cumulativo ‘loro ammontare. possa venir pagato con hî- 
glietti di banca 0. con polizze, fedi dî credito dei Bah- 
chi surrifeiti, poichè in. caso, contrario dovranno aspet- 
tarne il soddisfacimonto a scadenza, ciob al primo luglio 
prossimo. 





Ti Afinistro 
IG. Chnat Dicst, 


Cronaca Cittadina 


11 Conulgi 
pubblica seduta. 

“2 Carità pubbllen. -- Al grido di dolore 
‘nuto da Caltagirone, ecco sollecita rispondere nt] nostro 
pirose la carità. 

Da tn generoso anonimo; ci venne. ieri. trasmessa la 
somma, di L. 100; il siguor- Martel ci mandò da Cuneo 
1.6 e questa mattina ricoriamo dall'egregin artista la 
siguora ‘Malfatti, la lettera seguonte ché ci piico ad o- 
‘noro di lei inserire testualmente. 

Onorevole siguor Direttore, 

A Caltagirone si muore dlinodia | ispersi pei cempi 
‘si rinbenigono cadaveri di persone. che î''antorità con- 
atata trapassati per fame ! Orrendo n dirsi) — Il pro- 
‘uratore doll Re ‘di qual circondario fa un appello alla 
‘carità cittadina, al quale la sottoscritto, maestra di reci- 
tazione, ed î suoî allievi volenterosamenta e tosto rispon- 
dono, offrendo alle animo enritatevoli il mezzo, con un 
‘otolo di pochi ‘centesimi, di strappare non fosse altro 
elia nina cola vittima a così straziante morto! 

Domenica prossima dunque i suddetti allievi daranno, 
‘n codosto santo econo, al Teatro Carigoazo una rappre- 
sentazione a pro di qugl'inflici, e a V. S. onorevolis= 
sima saranno, € maestra 6 allievi, oltre. ogni dire gratis- 
‘sti, so col potonte alato del suo giornale vorrà stimolare 
i nostri concittadini ad accorrere al teatro, non spintivi 
‘certo ‘dalla poca Joro atilità artistica, ma dal sentimento 
della più sublime virtù del popolo subalpido, dalla ca- 
sith! 

Di Vi 8. onorevolissima | 

‘Torino, 11 maggio 1868. 








le terrà questa sera 























Devotissima 
Chnoumma MatraTtt: 

Dopo questa: bellissima lettera quali parle: potremo 
‘aggiungere noi che meglio valossero a stimolare lo) spî- 
rito/di beneficenza chi per. tinte prove sappiamo così 
‘oneroso nil nostri concittadini? 

Domenica: prossima l'accorrenza e gli applausi del pub- 
blico torinese diranno alla Drava. signora Malfatti od ai 
travi suoî allievi. quanto si apprezzi Ja sun buona a- 
giono © quanto siasi lieti. di partecipare alla medesima. 

 Commerelo torinese, — Oltre ai danui ip- 
calcolabili che recò al povero commercio torinese la. s0p- 

noi per parte del Municipio. della. Volla di espor- 

essa ebbe per 

conseguenza di togliere il lavoro a molte famiglie di o- 
perai. 

‘A tale proposito riceviamo da un bravo operaio una 
lettera che crediamo nostro dovere di inserire: 

Preg. sig. Direttore, 

Lei che si occupa delle cos di commercio; a vede di 
aîre due parole in nostro favore; perchè pur troppo, ve- 
diamo che Ja voce di noi povera gente. non è ascoltata 

















To mela cavava assai bene come. crivellatore di riso 
@ col mio guadagno poteva mantenere e mandare immensi 
la famiglivola osoratamente. 

Ma clio vuole? L'anno scorso, 11 Municipio la tolto la 
Lotta di ‘esportazione ed ammazzato così di ua colpo il 
commercio dl riso. 

Cosicchè io restai. senza lavoro, e con me restarono 
su) lastrico tanti altri che fanno il mio stesso mestiere, 
o gli imballatori od i facchini del rito. 

Ed ecco che il Municipio che getta qualch volta tanti 
denari in cose inutili. col pretesto di dar lavoro agli 0- 
peraî viene così a toglierci da noi, che nulla chiedevamo, 
Î modo di vivere. 

Ta 'creda, sig. Direttore, è questa una cosa che mi fa- 
relbo dire delle bestialità contro quei signori. 














detta Crquse (n. 287) è uno dei suoî soliti. Sempre 
i medesimi alberi eleganti se: vuoi, ma taglienti e 
improntati di manierismo sì nel disegno che nel 
colore, — Il signor Costan piacque un giorno quanto 
mai può piscere pittore; ma în questi tempi in cai 
ill più graa pregio è ragionevolmente la verità della 
natura riprodotta sulla tela, può dirsi che. egli gi 
‘apparieaga ad una scuola passata. Egli volle rep- 
presentarci una limpida giornata in riva d'un fiume 
‘poetico e tranquillo, (e javece ci dà un buio di 
notte nel primo piano del quadro. — Sarà toccata 
macstrevolmente, sarà bellissima e groziosissima' Ja 
composizione, ‘ma ‘n’ totale mancanza di verità fa 
si clio ne manchi l’effetto e oramai venga tenuto 
in conto d'un'opera già ripetuta molte volts, per la 
monotonia del ‘colorito. 

luvece quello vicino di. Luigi Stelfani Ze saline 
di Cervia (o. 290) quantunque il cielo, come diconu 
gli artisti, sia ‘un po’ erudo , cioè freddo , rieste 
simpatico per la verità grande che vi spazia. Quel- 

icqua ,, quel ‘gregge ; quel terreno sono resi con 
vera coscienza; è pur bella la prospettiva, che, pro- 
‘duce una completa illusione. 

Ora siamo divanzi al primo quadro d'un. giovine 
pittore, Îl sig. Cesare Ghirardi, e questa circostanza 
cheîsia questo il primo suo quadro.e ch'egli sia iu 
giovanile età, ci fa traltenere jl severissimo giu» 
dizio che noi volevomo pronunziare dell'opera sua. 
Il sig. Ghirardi ci ha volute rappresentare una £u- 
crezia romana Îo atto, di attendere il marito per 
fargli la terribile rivelazione del suo disonore ed 
uccidersi ; ma ‘come l’ortista, che per affrontare Ja 
































Mi raccomando; signor Direttore, di far sapera queste 
coso al pulblico affinchè si sappia come'sì tratta la po- ' zione dello spirito e della legge sulla stampa; 


vera gente. 


Mi creda 
‘8er0ò; suo 

(Segue la firma. 
“ Guardia nazionale. — La musica della 
(Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazzi del Pathzzo di CIttÀ, Alle oré 6 118, suoberd 
Scena €d aria nell'opera Pipelet del M. De Ferrari. 
Partenza allo 6 da pinrea San Carlo, 








mercoledì, pubblica il ritratto. del prof. Ferrero Gola 
dell'università di Parma, stato! sospeso dal ministro Bro: 





i osso ieri perdato 
vina mazza. (canna), petrà ritornare in possesso dirigen- 
dosi al padiglione di vendita di giornali in Piazza Cari+ 
guar; è Somministtando i neccesari chiarimenti. 








Osservazioni metcorologiche fatte nell’Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 4ut livello: del mare, 


1l maggio; 











Stato 


Ore 


Vento 








cen 73/0. detiole. | sorenò, 
Da GINE debole | sereno 
is 50|0 debolo | ser. nov. 
vp #1|50 debole, | ser; nur 
sp 46|0 debole | ser: nur. 
tI SGlcalma sereno 


Temprraturo estremi 


nord } nivime Ji0 
ia radi centesimali 


massima d9,2 
Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notte del 12.150. 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di ‘Torino 

(Tempo medio di Roma) 
19. maggio. 1668. 

Niscore del Sole, ore 4 5 — passaggio al mor: 
‘iano, ore 18 15. — tramonto, ore 7/07. 

Nnscore della Xanma, ore 0.50 matt. — passaggio al 
meridiano, i 86 matt. — tramonto, ore 10.95 mattina. 

Giorno della luna 21° 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
1 giorno, 11 maggio 1868. 

Brocchi Luigia nata Charance, d'anni 85, di Torino — 
Dorege Donato damigella Gmilla, id; 28, di Torino — 
Gicometti Agostino, id. 35, di Cafasse — Ingaramo Laî- 
gia nata Bonino, id. 88, di Fossano — Piattivo Madda- 
lena nata Sobrero; ia. 49, di Castelnuovo Bormida — 
Forno Giacinto, id..28, di Torino, fabbro-ferraio —Forio 
Fugenio, id. 7, di Torino — Più 9 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello: Stato Civile 
‘l giorno IL maggio 1868. © 

Maschi 11, fommino:12 — Totale 29. 

e lele eee 


La sentenza che. condonnò il direttore della Gaz- 
setta di Torino parve a noî non implicare. il prin- 
io che il direttore debba tenersi risponsabile col 
gerente degli articoli pubblicati nel giornale, in que- 
sto senso che la motivazione della condonna è fon- 
data su ciò che agli occhi del magistrato parvero e- 
sistere fai che inducessero la complicità del diret- 
tore non come. direllore, ma, come sutore dello 
seritto; epperò în quest'ultima qualità pare a noi 
abbia. voluto la Corte d'appello. condannare il di- 
rettore: e non già nella serplice qualità di diret- 
tore; 

Ci ‘affrottiamo;a dichiarare che noi con ci 





































non 


della Corte d'appello, Tutt'altro! Anzi diremo fran- 
‘camente che non credismio nemmeno fondata nè 
l'una nè l'altro: ma tra due interpretazioni che ci 
si paravanodinoozi d'una decisione d'un Corpo così 
rispettubile, abbiamo creduto la. più vera ela più 


esecuzione în grandezza naturale. d'un simile per- 
sonaggio deve seatirsi în petto la febbre dell'amore 
dell’arte, come non ha visto che questa donna iche 
ci mette dinsuzi è tulto ciò chie vi ha divpiù vol- 
gare e di meno) arilstico , tanto ‘che quella nuditi 
sfacciata În cui s'è compiaciuto vi muove' quasi un 
senso di sdegno, e di schifo ? La' nudità nell'arte 
l'ammettiamo ‘anche moi ela troviamo pura e so- 
vranamente artistica, ma ed uu. patto : che sia cir- 
confusa di quella soavità della: forma, di quella per- 
fezione delle linee che rappresentando l'ideale del 
corpo umano è tutta una purità essa stessa, Per 
farcì comprendere domanderemo, lirenza al signor 
Ghirardi di fare um confroîito. La statua della Arine 
dî cui abbiamo. giò fotto un cenno) del sig. Bar: 
zaghiî è d'una nudità maggiore di codesta Lucvezi 
@ come va che voi vi fermate con castissimo com- 
piacenza innanzi a lei @ non vi saziate di rimirarla, 
mentre il vostro occhio rifugge quasi con ripughanza 
da questa Lucrezia dipinta ? Perchè colù voi ci ve: 
dete la sublimità del bello vista e riprodotta dal- 
l'arte; iu questa seesada inveze voi non ci trovate 
che Ja materialità, delle ‘carnî espressa con una ta- 
volozza intemperante di colori, Brutto è il tipo scelto; 
infelice. la mossa, non giustamente espressiva la 
contrazione di guel. volto. clie non riesce che ad 
una smorfia | molto difettose îe: gambe, più ancéra 
chie ogoi particolare esaminato uno per: uno, 4pia- 
cevole il. complesso. 

Certo è indizio di noraggio abbastanza lodevole 
il vedere ‘affrontarsi di argomenti © 

































cimentare i Joro inesperti ‘pannelli colla grand'arto, 


<il giormnIe 21 Dicvolo nel‘nomero di dommal, | 


‘atmosferico | 


voglismo giì approvare la' teoria e la decisione | pera 





medesimo, na, a nostro avviso, così chiara, viola 


Anol» stando alla nostra ‘interpretazione, ripe- 
tinmo: il direttore della Gazzetta dî Torino secondo 
i il nostro debole parere è fundato a sperare di ve- 
dere dalla suprema Corte. di Cassazione ‘ammen- 
data la sentenza che lo colpisco; come noi calda- 
mente de ‘riamo non solo per vavilaggio di li 
| particolare, ma per quello di tutta la stampa, 











Gi scrivono : 

| Firenze; AO maggio; 

| Questa sera parte alla volta di Genova la Com- 
| missione d'inchiesta parlamentare per la cessazione 
| del corso forzoso, la quale quindi si recherà pure 
nella vostra città, non chie a Milano, per raccoglier 
duti’e sentir il parere delle: Direzioni doi principali 
Jstituti di credito esistenti nelle accennate. cil 
Questa mattina essa tenne già una lunga conferenza 
della sede di questa Banca popolare, 

Al déjeuner offerto ieri dal Duca, d'Aosta nel pa- 
lizza delle Cascine, a tatti i torneanti, intervenne 
| pure il principe Umberto con la graziosissima Prin- 

cipessa sua sposa, la quale mi si dice abbia regi 
Jato tutti î torneanti, ‘coni gentilissimo pensiero, di 
tina di lei fotografa, quale ricordo della fausta cir- 
costanza, mentrecchè per cura di questo Municipio 
veniva fatta distribuire una medaglia commemora- 
tiva per la stessa circostanza ai soli tornesnti di Fi 
| renze, ciò che non vorrei credere, perchè in. tale 
‘caso avrebbe dovuto scegliere. altra occasione per 
detta distribuzione per non fare delle esclusioni o- 
diose, a meno che sia deciso eli’esso non ne' debba 
mai imbroccare una, per servirini di una espres- 
l sione alla La Marmora. 


























(Altra! corrispondenza), 
Firenze, AO maggio: 

Fu sporsa di questi ultimi giorni la voce ‘che il 
Governo francese avesse intavolato praticlie. col Go- 
verno Italiano per. otlenere che la linea della ri- 
viera ligure da Ventimiglia fino u Savona, fosse (in 
d'ora ceduta alla Società che possiede la. rete me- 
ridionale dell'impero. Questa potente Società sareb- 
besi assunto) l'onere di condurre sollesitamente a 
tormine la costruzione di quella linda: che,, come 
Wutti sanno, soffre enormi ritordi a caglone della 
| negligenza degli agenti goveraativi ai quali incombe 

di sollecitare. l'ulteriore. compimento. di. quei. la- 
vori 

Silfatta voce avrebbe trovato facile credito fa ra- 
gione dell'interesse assituo che la la Francia di 
veder ullimata la linea della riviera mediterranea e 
segoatamente di poter regolare. sopra, di essa Ja 
corrente; commerciale a seconda dei proprii interessi 
Mi si ‘assicura però da ottima fonte che appena fu- 
rono fatte presso il nostre: Governo le primo entra- 
ture, fa tosto replicato in guisa a non’ lasciar 
luogo a verina speranza di riuscita., Genova! potrà 
perlanto per questa volla essere sicura di non es- 
sere, sacrificata a Marsiglia. È però bene che la 
opinione. pubblica non. si addormenti sopra siffetti 
disegui che rivelano. sempre meglio le dillidenze e 
le gelosia della Francia a. nostro riguardo. 

Prende sempre più consistenza’ Ja voce che il 
Gastellengo abbia offerto le sue dimissioni iu con 
seguenza dell'incidente occorso durante il torneo di 
cui discorsero i giornali, Benchè, secondo, le. mie 
informazioni, quell'incidente sia ben lungi dall'aver 
avuto l'importenza che gli si volle attribuire , si 
comprende però benissimo la risoluzione nella quale 
è venuto il Gastellenzo, Ad ogaî modo, il Re. ha 
fiaora nel non voleraccettare. l'offertagli 























rinunzia. 

A proposito di torneo, soprele chS. A. R. le 
principe. Amedeo, non pago d'aver. radunati a feste- 
vole convito tutti i membri di quella cavalleresca 
riunione, sta per regalore a ciascuno: di loro una 


accettabile quella che non attribuiva a quel Corpo | ballissima Grelogue, un medaglione sul quale da 


n —______—_ 


la quale oggidi conta. così pochi seguaci; ma non 
bisogna dimenticare maî teppure, nè anco nel bol- 
fore della temerità giovanile, il consiglio del poeta, 
‘i ‘consultare ‘cioè Quid valeant humeri, quid ferre 
recusent. Altendiamo il signor Ghirardi ad un'opera 
meglio pensata è più maturata dalle, veglie e dalle 
riflessioni dell'ingegno. 

Il Giovanni da Procida del sig. Monticelli (n. 296), 
è un quadro che merita un ceono pel modo di co- 
lorire & per la giustezza del disegno: ma non pos- 
siamo lodarne la composizione, Che. cosa rappresenta 
quell’azione? Qual momento della vita del conginrato 
siciliano? Coloro che irrompono nel fondo della sala 

ici ci? Chi è fra quei per Îl 
protagonista? È che fa egli? Percliè un uotov come 
quello chie nella (figura, deve esprimere tante cose 
mostrarcelo così poco? Cambiate leggenda ‘a questo, 
quadro ed attribuite quell'azione a qualunque epi- 
sodio storico del medio evo, ad unz fazione di guerra 
civile 0 alcun chie di simile, e la scena. correrà la 
stesso. Il sig. Monticelli mostra con questa -tela di 
poter far bene: ma qui n n fece che. mediocre» 
mente. 

Un graziosissimo, paesaggio-è quello del sig. Giu- 
seppe Riva, intitolato: ‘L'ultimo corvo (n. 902). 
Quanto realismo e guanta poesia nello stesso tempu! 
Lo sì Guarda è riguarda volgatieri, ti pare che po- 
tresti davvero silcare quelle acque, camminare tra 























quelle piante; Salire quelle collinette, respirare quel 
l'aria gelida e. confortatrice!! Accurato ne è il di- 
segno moltissimo, il colore è quanto si può dire 
verosimile‘ è stmpatico,' Insomma ‘il sig. Giuseppe 





una parte sono foggiote, quale' n° diamanti, quale 
ino rubini, quale in smeraldi, tire lettera U, M. F. 
@ dall'altra si legge scritto: Al sigaor.... colla doia 
del Giorno memorabile : gli è va gentile e dilicato 
pensiero che lascierà profonde traccie nel cuore, de- 
gli eleganti cavalieri 











Serivono da Firenze al Piungoto di Mila. 
#/Si viole cha. dopo il voto, della Camera, cho ros- 
piuso a grandissima maggioranza | la tassa, sui, debiti 
ville: succossioni, il ministro Cadorna, che appaggiava il 
principio contrario, intendo dare le sue dimissioni: 

«Quoeta risoluzione non isgomenta pinto'gli Amici del 
Ministero, anci pare se ne rallegrino, imperocchè il ri- 
tiro del Cadorun dareibe ad essi modo) di un rimpasto 
ininisteriale più solido, nel qualo farebbero entrare una 
iiona dose del terzo partito assicurandosi con ciò una 
‘grando maggioranza stabile: = 








Jori era di ritorno in Torino il comm. Mancardi, d 
rettoro: generale del Debito pubblico. 

Gi si dice chogli fosse stato chiamato a Firenze, onde 
conveniro. col Governo dell'opportunità di tempo e di 
modî per effettuare; colà 1l trasferimento, dell'ufficio da 
‘esso diretto nella località assegnatagli, che è Îl palazzo 
Fonseca, sito sùl Liing-Arno Corsini, acquittato 1 tal uopo 
per la somma di 800 matta Ire, (Gase. di Tor: 




















Loggesi molla; Gazcetta d'Italia: 

«Fra gli onorevoli personaggi che lunno rifiutato: la 
dscorazione del nuovo ordine La: Corona d'Italia si devo 
facrivora anclo l'on. comm. Quintino Sella, Ma perchè a 
‘questa renunzia non si dia un sigulficato politica 1 cre, 
‘dînmo eno di avvertire che. l'onorevole, ex-miniatro, hs 
ricoeato per iì semplico. motivo. del grado, che gli era 
stato concesso nol nuovo ordine, Come è noto, egli era 
stato nominato commendatore , mentre qualcho Suo ex- 
colloga era stato insignito di un ‘grado superiore. » 

Non varrebbe for2e la' pena d'occuparcene, ma daccliò 
ci siamo, diremo che il rifiato di Quintino Sella esfirime, 
como ogni altro, disapprovazione pel modo ingiusto e pu- 
rilmente parziale con! cui il Ministero conferi le insegne 
del nuoro, ordine, 








La Correspondance italiine rettifica il racconto fatto 
dalla Gazcetta d'Italia dell'incidente relativo al conte 
di Ciatellengo al Torneo. Questo fatto non ebbe nessun 
<oloro politico; La Corto entrava nel suo palco, mentre 
ill pubblico si commuovera e gridava perchè _il cireglo 
non poteva essere sgombrato, e perchè la capacità del: 
l'anfiteatro era inforiore al: numero di coloro che vi erano 
penetrati. Allora il conte di Castellengo — secondo ‘la 
Correspondance — si limitò ad emettere rispettosamente 
l'opinione che valeva meglio che la Corte, prima di en- 
trate, attenilesso che il rumore cessasse, 











La stessa Correspondance. smentisce la voce aunun= 
ziata dalla Riforma, e secondo la quale il ministro; di 
Francia avova scritto al generale Menabrea per lagnarsi 
‘contro un impiegato nostro per motivi politici. 

© cav. Cacciamali, nuovo direttore generale del De- 
‘mano e delle tasso sugli affari, ha assunto le' sue fun= 
ioni. (Finanze): 

Dicesi che la Guria rouona abbia trovato a con- 
trarre un prestito. di G0 ibilioni con ona Società 
composta di preti francesi e di paolotti. Però, di 
tro questi preti e questi paolott, vi sarebbe. un Go- 
‘verno.. il Governo francese. 

Detaci con un si dice, pubblichiamo naturalmente 
‘questa nolizia sotto ogni riserva. (Ztalia). ; 
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ESTERO 


Si sa che dagli avvenimenti del ‘1866 fino a questi 
giorni la guarnigione della città di Magonza fa comgonta 
‘esclusivamente di soldati prussiani. Il' Governo di're) Gu- 
Blielmo ha ordinato spontaneamento testà'clié da qi 
c'innanai quella guaralgione, verrà composta per iotà da 
truppe prussiane e per metà da assiane, Questo fato! 
peri cui si reatringe l'occupezione prussiana 'dell'Assia)/‘è 
tn riconoscimento implicito. del dirti del Governo. a 














Riva da: qualche ‘nano’ a ‘questa’ porte ha sempre 
progredito e si va accostando sempre più a quella 
potenza dell vero artista che coglie le bellezze della 
natura @ sa trasfonderne il sentimento in chi guarda 
lo suo tele. 4 

L'uva (0. 305) della siguora Maria Michis-Cattaneo 
è il quadro che în tal genere merita maggior lode 
quest'anno, Severità mel dipingere; robustezza e ve- 
rosimiglianza, nel colorito, fare largo e facile, di- 
segno bello ed elegante, -tuliò quanto: può rendere 
seducente un'opera _noî ‘lo! troviamo in'quésto'iî: 
pinto. Peccato che tal genere. di pittura non pos 
eccitare alcuna proficua commozione! 

Il sig. Modesto, E nel. Costume. veneto del 
secolo XVI (1. 309) la. preso; quasi totalracutetil 
genere di Must Bianchi. È uu quadro ‘che; \ha.ve- 
ramente dei, grandi pregi. Il tipa,, diciamolo! pure; 
è niente niette simpatico, e quella testa; manca 
forse di cranio, ma quelle carnie quella, vesti-sono 
davvero ammirabili. Il colorito; è ;verissitn» ero; 
busto, quelle pieghe si ‘toccano proprio © par-di 
polerle muovere: a nostro ‘gio. Il! fundo. gradevole 
€ pieno d'armoni: i 

Vorremmo anche parlare di due altri ‘quadri del 
signor Federico. Maldarelli.Aéoei? (n.202) & Reveri e 
(n. 904);, ma quanlunque si veda ia: essi il maestro! 
Far tultavia jo complesso non .cî' paiono” degni ‘di 
lui; quelle figura sono \valgari quelle ‘carpi!’ ati- 
Londano di nero, per: cui il: colorito non riksra per 
vulla simpatico, e l'impressione non. è! iguélla chie 























asciano lo opsre d'arte ben riuscite, 








giano ed a nelle presenti congionture un'importanza ché 
non si può disconoscere. 

Scrivono da Londra_ alla; Liberté cho il Bey di Tunisi, 
sgomentato dal sig, Metmilian, consolo franceso, si di- 
resso ai Governi d'Inghilterra; di Prussia e d'Italia chio- 
deudono l'intervento, a fine. di preservarlo dalle minacce 
ftudto al Goyorno tunisino dall'agente della Francia:.I tre 
anzidotti. Governi accolsero, favorevolmente. lo. dimando 
del Bey e sono: prossimo a intavolarsi dello pratiche per 
giuagere alla conciliazione. degl'interessi,, sanzacliò | con 
relazioni dirette frà Parigi ed il Bardo (*) venga ad ag- 
gravarsi lo stato delle coso; e rinscire. ad. un conio. 
Pare, sogginngo la Liberté, che la lottera del Ministro 
degli atfari esteri tunisino, trasmessa da Rusteni-bey al 
lf, Moustier, non contenease che la comunfenzione della 
notizia. dei passi futtì dal Bey di Tuaisi presso lo tre 
potenze. 














Telegrammi dei 21 ‘di aprilo annunziarono già che 
l'esercito inglese giuneo sullaltipiano di Dalanto, a qua- 
tunta chilometri circa ‘a settentrione di Maddala e che 
si sperava arrisare intorno ai 25 di maggio alla baia di 
‘Anziostey ed ‘al porta di Adulia, La ritirata cominciò ai 
18/di ‘iprile ,cioò cinque giorni dopo la presa di Mad- 
data, culto induce a sperare che il corpo britannico di 
spedizione avrà abbandonato Tititerno \del ‘paese prima: 
della stagione. delle: pioggie. 

Pare che Maddala e lo fortificazioni f 
stato ‘distrutte prima dello sgombro; Adoperando in tal 
‘guisa Rolierto Napier: non cagionò alcun danno agli abi: 
tanti, polchè Maddala. non \era veramente che una cit- 
tadolla, Inoltre se egli. now l'avesse distrutta sarelibe 
caduta in potere di ‘uno dei capi feudatarii amici degli 
Inglesi, di Gubariè 0 di Menclek , il che avrebbe spia: 
ciùto agli altri! capi € forse gli avretibo indotti ad inca» 
gliaro il movimento di ritirata del corpo di spedizione, 
Ma gl'nglesi in questa campagna non si dichiararono 

‘nè pel principe del Tigrè , nè per: quello del Shox, 
inè per verun (altro. Accolsoro da tutti Je dimostrazioni 
di Amicizia e di buon volero ma. senza far credere ad 
alcano che l'esercito britannico lo avrebbe sostituito al 
graa negus, di cui erano tutti parimenti golosi 

Corrispontente ricevnte a Londra , che vanno sino ai 
2 di apeilo, alla viglia della battaglia in cui fu sconfitto 
Teodoro , ci fanno conoscora Jo stato dell'animo del. re; 
All'avvicinarsi. delle troppe britannico. Egli passava da 
tin'ora all'altra. dalla più grande esaltazione , dalla più 
‘grande speranza di vincere al massimo scoraggiamento. 
Il signor: Stern, uno dei prigionieri ; scrive che. talvolta 
il uegus diveniva firioso e insultava in parole î suoi 
croduti nemici, compresa la regina d'Ioghilterra e V'im- 
peratoro Napoleone. 

Per! tornare in calma Teodoro | bastava rammentari 
che ‘era (tn grand'aomo, un; patente monarca. Allora egli 
vantava la gua potenza e sfidava gl'Tnglesi. L'uomo che 
‘sapeva meglio lusingare le passioni e le idee del negus 
era il signor Rassam, un Siro naturalizzato inglese, che 
invinto ambasciatore presso Teodoro, fu'rifennto cattivo. 
È grazie alla. sun. accortezza l'imperatore. barbaro ri-. 
‘solvè di rendore i prigioni dopo la sua disfatta. Ciò/era 











lella piazza stano 























(4) Così chiamasi Ta residenza del Bey. 


Notizie Commerciali mln 








‘astaî‘malagiolo, polohà da alcuni gioraî Teodoro! aveva 
raddoppiato le sentinelle per guardar meglio i cattivi, 
cul'sottopaneva a duri trattamenti: 

Scrivono da Pechino! ai 35) di febbraio: che ribelli si 
erhno mostrati a qualche gioriata di marcia da Tient 
wa che si ritirarono davanti le forse ‘superiori degl'im- 
‘periali. Dicesi che Îa' città sia occupata da tre mila uo- 
suini ‘armati e disciplinati all'europea e comandati da pi- 
rocchi ufficiali Granieri. 
eee] Y”" 


CORRIERE DEL. MATTINO 


—__ 














Una lettera di Roma! indirizzata alla Corrispondenza 
Havaa parla del sequestro) di tre casse. d'armi prov 
nenti da Napoli © dirette a Bologna (?) Questo iequestro 
sarebbo stato fatto Îl 2 corrente dal Commissario di po- 


lizia di Ceprano e consegnate; alle sutorità del regno ita- 
liano. 


Sarà poî vera? * 
n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzìa Stefani), 
Parigi, AI maggio. 

L'imperatore rispondendo” sî' maine d' Oneans 
disse: a Arcettài &ba piacere il vostro invito, perchè 
s0no, sempre. lieto di ritrovarmi in una  citià, che 
conservando religiosamente. gioriosi ricordi è così 
pitciotici sentimeriti, dedicasi con. ardore alla lotte 
«del lavoro e dell'industria. Volli: constatare da me 
stesso i vostri progressi. od incoraggiarli, essendo 

rsuaso lie in. mezzo alla trsnquillità generale del: 
l'Europa passono svilupparsi; con fiducia. 

Il vescovo proqunziò, pure un discorso e 'dissa : 
« Parigi lasciò più volte abbattere le sue porta da- 
ili stranieri, Ofleans ginininai, »'Terminò parlando 
della religione © del patriotismo, 

L'Imperatore: rispose : ‘e Sono assai conimosso 
delle nibli. porole che in'indirizzasto. È in‘quegii 
Îoghl ch rifordasi con ‘lieto: animo. ciò che pos- 
suo perla salute e la grandesza di un ‘piese/la 
fede religiosa e il vero patriotismo, In questa città 
avvenne. uno -dei fatti-più meravigliosi. della ‘storia; 
Il fiume che scorre sotto le vostre mura fu uno dei 
baluardi della nostra indipendebza' e'che protesse 
in tempi più vicini gli avanzi storici. delle. grandi 
‘armate; Venendo, l'imperatrice ed io, ad assistere 
alle vostro feste popolari, abbiamo dapprima voluto 
inginocchiarci nell'antica” basilica, ed in mezzo ai 
grandi ricordi del passato, domandare è Dio la sua 
protezione per ll'exwenire. + 
Monitore ripraduce l'articolo dell Constitutionne! 
sul bilancio della guerra. 


























Firenze, Al maggio, 
Camera dei deputati, — Sulla legge di registro e 

bollo, la Commissione all'art. 14 non. insiste sulla 

nullità, degli otti rel caso di non registrazione în 








nostri princi) 





A questa Soci 





tà però non 


tempo, tia applicherebbe la penalità di una triplice 
tassa. 

Restelli ‘@ Ferrari fanno delle proposte in propo- 
si, 

L'art. 41 è approvato secondo l'emeadaments di 
Forraris e Corsi. r 

Discutonsi alcune aggiuote che, sono rinviate, 

Nuova York, 90/oprile, 

ll Nuova- York: Times dice che parecchi senatori 
ricevettero delle lettore che lì minacciano di morte 
‘8a Votassero in fivore di Johnson, 

Bukarest, AA maggio 

Il principe riconobbe che ‘durante il suo viaggio 
forono renimente: commesse delle violenze contro'gli 
israeliti. gli destitu) il prefetto di Bal e fece ar- 
restire molti abitanti colpevoli, ordinando misure ili 
precauzione per l'avvenire. 














Parigî, A® maggio. 

Il Moniteun pubblica un decreto promuigante la 
leggo sulla stamp: 

Al Gorpo legislativo incominciarono, le interpel- 
lanze sulla libertà di commercio. 

Nel Feri la febbre gialla aumenta. L'elezione di 
Balta alla: presidenza sembra! certa. 

Berlino, 42 maggi 

La\voce che la Prossia abbia fatto) delle pratiche 
circa lo Schleswig è considerata inesatta. 

HI Parlamento doganale: adottò il traitato di come 
inercio coll’Austria con 246 Voti contro 47. 

Vienna; 42 maggio. 

Metternich-ritornò ‘oggi a Parigi. 

La Commissione del bilancio Wecise che per co- 
prire. il disavinzo debbasi mettere ‘un'imposta’ sùi 
creditori dello Stato ed altri contribuenti, e che le 
relative all'ioteresse  dell'unificazione del 
risolversi, presto. definitivamente, 


FATTI DIVERSI 


Eseuraloni alpine, — In quest'anno il monte 
Cervino) (monte Rosa) avrà numerosi isitatori, polbbò si 
è riconoscitto che l'ascensione di quel gigante delle Alpi 
non presenta più difficoltà. serie quando ‘1 parto dal 
vertante italiano, cioè dal Breuil (valle d'Aosta), ciò _in 
grazia specialmente delle guide di Valtournance che: fs- 
sarorio delle corde noi passaggi pericolosi e costrussero 
ran rifugio, 

Tn/quest’estato, per bel tempo, dei robusti toristi, as- 
aistiti dalle necessarie guide, potranno fn! due giorni far 
Ja traversata dal Breuil a Zermatt passindò per la cima 
‘del'monte. Cervino. 

Ecco dunque quella mostruosa montagna metamorto- 
vata in un somplico colle) 

Traforo delle mipl. — La grandiosa galeria 
che sì sta scavando fra Bardoneccia;; nel circondario di 
Sura, e Modano, in Savoia, sarà lunga 12,200 metri. Eusa 
è larga 8 metri, alta 7 e nel suo pusto. più culminante 
Glevata. 1,338 metri sopra. .il livello del mare, L.lavori 
‘cominciarono. nel 1838, e si tiene per sicuro che: sa- 
































Negli altri titoli 





non ai conchîusero ope: 


raono terminati nel 1871. Nel primo trimestre di questo 
nono ai-scavarono 919 metri e rimanevano al primo di 
‘aprilo a scavare 4374 metti, circa un terzo del. totale 
della galleria. ‘Si calcola che la spess: superard!70 milioni 
di lie, ossia, 5798 il'motro; 5,728,000 11 chilometro. 

Popolarità del Don Ohisrlotte.— Ilgior- 
‘nale! Las Novedaides busorva' cho dalla: prima, pubblica- 
sione. dol romanzo del Cervantos, fattasi nel 1605, non 
minore di 1075 è il iumiero delle edizioni ‘che se ne/fe- 
cero in fapagnuolo! © nelle molte lingue in cui venne: tra- 
dotto. In castigliano lo edizioni sono #17, in inglesò 901, 
in francose 159, in italiano 96, in portoghese SÎ, in te- 
desco 70, in isvetese 19, in policco 8, in danese (0, in 
[greco 4, în russo A, in rumano 9, in. catalano %, în basco, 
I, ia latino 1. L'accadomia spagnuola nelîh mattjpa del 
28 aprile, giorno: anniveraario della morta del.Cervantes 
‘accadata neî 1616; assistè ad una funzione rel 
Îebrata nella chiesa dei Trinitarij, ove riposa la salma 
di quell'ilustre scrittore. 




















Mn Decorazione, giornale per le arti e i me 
atirvi. — Yî questo un periodico settimanale ‘diretto per 
Ja parto artistica ‘da. Pietro Stampetta © por quella let- 
‘oraria do: Vittorio Salminî; il quale sì stathpa n Venezia 
coll'intento* di far. conoscere tutto!ciò che in fatto d'art 
cdi’ mastibri' al fa di bello © pregevole in Italia, 

‘Riceviamo ora due ‘numeri in cui sono {llustrate per 
la parte decorativa le foste delle renli nozza che ebbero 
Îuogo ‘a;Torino:'dopo usciranno altri duo numeri che il- 
lustreranno: quelle di Firenze. 

Il prezzo d'ogni numero! è di 50: centesimi 

Ecc0)JI somminrio delle illustrazioni contenute în questi 
due numeri. ! 

1° Allegoria con medaglioni vappresentanti i RR. 
Sposi. = Padiglione eretto.sulla borta esterna. della 
Gliesa di S. Giovanni ia Torino. — Letto nuzi 
‘corazioni della festa: popolare: nel ‘giardino reale; cioò: i 
‘quattro teatri. ivi (eretti in! talo occasione ed ‘i costumi 
del Corpo di ballo che prendeva parto ‘alla festa, 

#" Cartella allegorica. — Decorazioni dol Tornsa da- 
tosì în piazza Carlina,;ciod: sezione dell'anfiteatro; atrio. 
esterno; palco reale;; palco della musica;/e' tuttii costumi. 
dei vavalieni, trombettiari,, araldi, valletti, eco. 

L'Universo; Mlustento , eccellentà periodico 
che si pubblica în Milano: dall'egregio cav. Treves (ria, 
Solferino, 11); nel suo numero di questa sattimana con- 
tieno due: grati. 0. \maguifiche incisioni sule' feste di 
Torino; il'’Hatrimonio ed il Torneo. La scena del''mi 
trimonio equivafe: ad una preziona fotografia recando i 
ritratti rassomigliantissimi degli Sposi, del Re, del Prin- 

Prussia, del Principe Napoleone, della’ Dichessa 
di Genova, di Menabiea,' Casati, (ecc. Nel testo è pure 
‘da segnalare una! Und.’ rispoita di ‘Li Settembrini al 
Alessandro Manconi sull lella lingua 

18 Cn mo, i rim cene all 
vazione della) Svizzera. — Dalla con- 
figurazione della Svizzera risulta che un) terzo del suolo 
è improdultivo', essendo! coperto da ghiacciai, nevi pere 
petto , rocce, torrenti | fiumi © laghi. Gli nti duo torsi. 
si suddivono , secondo la natura della coltivazione ;: nel 
seguenti modo : foreste 3,000,000. di ‘arpens: ('arpent. 
corrispondo a-86 ‘are ossia ad alquanto meno della gior- 


‘nata piemontese); pascoli +,000,00/; pratî 1,500,00 i 
vigne, ecc. 1,670,U00, DI 000; campi, 






































Rissoni Makco gerente, 

















ztonB, 9° maggio, — Affari limitati: per 
prezzi foriisoimi, 

Oggi passarono alla Condizione 37 balle 
orgauziui, 12 balle tramo,.2 alle groggie, 
posate 19 ballo: — Peso totalo;, 8,007 chilo. 
rai. 

LivsarooL, 9 maggio: — Vendito di co 
ont 7,000 ballo. 

Mercato calmo, 

Afiadliag Orléana 12 1134; Fair Diollerab 
108 d.; Faie Bougal 9 IL di 

smancmestra; 9 maggio. — Oggi ebbero 
Iogo maggiori affi în (lati e tessuti, ma 
ai prezzi deboli. 

snutinzoni ;/ 4 maggio. — Il passeggio 
del Gottardo fu aperto ieraera aî ruotanti. 

nuova vonk, 6 maggio, — Cotone Mid: 
dling Upland 8918 con v 

Rotids [08 1}i.— Oro 13918. — Cambio 
su Londra 110 18, 

Il debito ‘degli Stati Uniti ammonta a 
2,659,510;100 dollar.‘ Dall'aprito diminul di 
9/500,000 dollari. La cassa del tesoro con 
10'‘139,000,089; c'è aumento di 16,500,000 
dollari. (Sol). 


























BORSA DI PARIGI — 11 maggio 1868, 





( Dispaccio speciale) 
Corso di chiusura: fine mese, 
Giorio 
precedente 
Consolidati Togloi —L. O#GA 99% 
8.010 Francese n 69.35 9% 
5 010 Italiano » 48850 47 
Az, del Ored. mobi Italiano è —'— —- 
Td, Francese + 18 MIT 
Azioni dele! ferrovie 
Vittorio Emaneo -L—— 
Lombarde dist. + 97 NIE 
‘Romane sani 


———_—_—_——________—- 


RIVISTA FINANZIARIA. 

La borsa di Parigi | continua neila ‘solita 
altalena. 

Si diconò andato’ a monte le trattative col 
Rotschild per l'alionasior del 100 inilioni. di 
buoni del tesoro, esi aggiunge, che il con 
tratto per la cessione della Regla dei Tabac- 
chi sì farà ad una società di banchi ri nazio» 





monti ‘finanziari. 

È certamente disastroso questo continuo 
appello di capitali fatto dal Governo, per 
Mantenere nello suo spensierate' speso ,_ ora 
sotto forma d'imprestito, ora di alienazione di 
stabili, or in uu modo, gr in nu altro; però 
fra due mali dgvendo sceglioro il minoro, ci 
rallegriamo che questa operazione. non ‘sia 
caduta in mano agli strauiori. Così almeno” 
benefizi restano in casa © formano nuova ma 
toria imponibile; ©d inoltre non si ha da trat 
tare con prepotenti capitalisti | che in man- 
canza di ragioni mettendosi dietro: ni loro 
‘ambasciatori, od nsano le minaccle, ‘od it 
puiiemente ceraano corrompere i nostri fiun- 
‘sionari. Nello stato ‘attuale. delle noetro ‘f< 
nanze il far altre operazioni con) banchieri 
‘stranieri; (sî'è lo stesso che prepararaî 
[venire di Juarex ‘o-del Boy di Tunisi... ; 

Passiamo. ad altro ; crediamo utile il rias- 
sumoro in poche parole la situazione. delle 
nostre Bociatà ferroviarie, riservandooi di tor- 
naro su ciascuna coi’ nostrli apprezzamen 

Alla Italia! Rete coticessa chilometri 1921 
Biccome eserclia alcune’ linee per conto di 
tro Società, il suo esprcizio si estende su chi- 
lometrl: 2205, Prodotto medio chilometrico lire 
'26/500/ Sheen" d'esertizio ‘Li 11,000, Spesa 
totale di costruziono ‘ed. apquisti ‘600. milioni 
rca. Costo chilometrico L. 810,000, 
‘Romane. Società. disperata, fegetante: sotto 
il patronato della. fine flcur della | consorteria, 
Compreso le Jinee pontificio, la rete concessa 
contà chilometri 2997, 

Rota esereltabile chil. 1700, Reddito lordo: 
chilometelco olrea L, 10,000. Per dimostrare 
comie vinto le &osò amministrate da questa 
Società, basti il diro che, il ‘costo (della rete 
romana sall'a L. 318,000 per chilometro oltre 
al materialò mobilet 

Capitale spoiale; 471,140 azioni, obe rap- 
presentano nominativamente L, 11,670,000. 
Più 98,000 azioni privilegiate pes 17,120,000 
Iro. 

Questa Soclot ebbe. Il coraggio di emet 
toro 1,254/999 sbbligazioni per L. 312 mil'oni, 
608,208 38. 

L'iunua. passività per interessi. ed ammor- 
timanti sale a L. 28,000,000, © —** 

Queste linee sono suministrata in quel 
modo|con cui furono costrito ed: provento 
d'esercizio appena hasta n coprirne le spese; 
casicehò (per T suoi creditori non; ha che SI 
villini di garauzia: governativa. Tuoltre ba un 
debito di circa 110,000,000. versi Governo; 
più un ‘altro'galleggianto di circa 80,000,000! 






































46 sta l'ottualo Ministero, oserà; ancora chi 
mare nuorî sasidii; le-sue ‘azioni sono quo- 
tate a Parigi 49, le obbligazioni di. 500 fr. 
87, prezzi ‘assaisuperiori al valore intrinseco. 

Meridlonali.-- Posizione migliore, Reta con- 
cessa chilom. 1746, in esercizio chilom. 1140; 
ui! 608 chilom. restanti, parte sono quasi ul: 
timati, parte rimandati a miglior tempo. La 
somma spesa sale a.270 milioni. Dì questi 100 
tnilidni si ottennero du 200 mila azioni; 116: 
da'obbligazioni emesse intorno a 22 franchi 
(ciod 80 fr, più del corso, attuato), 20 milioni 
sussidio in onere e terreni del Governo, 6 mi 
lioni furono presta matuo dal Banco di Na- 
palì, © 18 milioni dalla cnpitalizzazione di 
altidendi sulle gioni, Tutto questo somma a 
259 milioni; per fare il complemento si nego- 
siano buoni‘ del'ésoro che Îl Governo omise 
in anticipazione dolla garansia 1868-09, 

Io :coriplcsso la sitiazione della Società è 
chiara’ e bions, e continuaudo a porre in ri- 
serva .i divideodi. invece di distribuieli por 
tranno acquistare i suoi titoli una miglior 
quotazione ; i fondi risparmiati sui dividendi 
serelranno A restituiro alla. Società gli vali 
troppo ‘larghi-(25 miloni: circa). assicuratisi 
dai ‘sock fondatori nella costrazion 

Parlosemo: altra volta dello, Calabro-sicale; 

Le obbligazioni dei canali; Cavour conti- 
nuano ad atmentare; a Parigi ‘sono quotate 
ia Banca da #13 a 83%, x 





























MERCATO DI PINEROLO, 
( Nostra corrispondenta). 

9 maggio. -— I framento Ja meliga: e la 
segala sono in ribasso, così pura lv patate 
il framerto, meliga e patate. dono. poco 
cercati. 

Mercato pochissimo animato. 











razioni di sorta; 

Demaniali dg il? 

Banca a 1597. 

Francia beege offerto ‘a 110%1; chivato, a 
11015; Londra. n vista 97,82 


Le monete da venti lire si nogoziarono a 
lire 122/10, 








Rendita: Frabceso 9 010 998 

Rendita Italikna 5 0/0 fine mese. — ($ 97 
( Jatori diversi). 

Ferrovie, Lopbardo-Veneto —9s 

Tdem Ro = 


Obbligazioni Romano - 
Ferrovie Vittorio Emanuele — 
Obbligazioni Forrerio Moridionali — 19% 
Cambio null Italia -- 
Vienna, 11 maggio. 
Cambio 20 Lontra se 
Londra, 11 maggio» 
Consolidati Inglesi 9258 








(Bollettino T/ficiale 
BORSA DI TORINO 

1% maggio 1868, = Fondi! pubbli 
Consolidato 019, Contratti del mattinoîa cont: 








71 60/88, | 
Cartelle del Credito) Fondiario 8, Paolo: 0. d. 
Ja 6,697 È 








ron escano dal cerchio del salti Inoghi co 
indi, pure esse furono usufruttate dal sinda- 
cato ‘per produrre la fermezza che sì osserva 
‘sui corsi di ieri. P 

Del resto è incontestabile. che di affari se 
no fanio pochissimi la situazione. crestà Oh 
continii ritardi nll'emiasiono del Pregtito non 
casendo nulla affatto necetta agli speculatori 
combi capitalisti. 

Da noi questo. odierno mercato. fu molto 
ostato abbuodaado pistosto lo ricerche di 

, la qualo veniva, dapprincipio. ten 

156/20) con danaro. a DA 10. E 

È prestito ofrto a 7 6D trovava dagnro 
a zi to. ù 


Lia Banca Inamoribilo a 1540, 
Le obulig. deman: ferma a 412, 
Galle meri teo e 10 

enzo d'oro da L, s 
asini leeeato & BR AOL ceo 2 18 
Ta complesso però poca animazione. 








(CASSA: DI RISPARMIO. DI TORINO. 

Siunto periodico delle operazioni! a cre 

dito e debito dei depositanti dal 2 marzo 

@ tutto. il 3 maggio A868. 

I Num. Importo 
Rimanenza sttiva al © 

A marzo 1868 Nbretti 11,129. 4,754,138.79 
Entrata per n. 2Î18 

depositi i x 0, 87078» 
Libretti nuovi emessi 420 » > 

Totali: (41,349, 5,051,819 78 

Utcita por N. 2307 


56 (05 (98 05) 58 05-05 05 20/15/17. 1,8 | rimboraazioni ..i = 467,119/78 
16 17 !R 15 ($4/18/18): Libretti! ‘estinti: per 

Corad, legajo {4 181 Folgamento a sallo (99 > La 

Prestito Nuzionale 1806 5p, 010.0; d. m. in c. -—- —- 


Rimanenza attiva al ) 
3 ‘maggio 1868. libretti 11,220 4,7%4,098:95 
Per Amministrazione |" 











Si vondottero 27 | Posan da 8 10/2 2918. TI segretario. capo d'ufficio 
107 ettolitri Frumento | da L. 32 08a gli "il i [operi n sen È 
30 ‘a Segala das S087ad0 dh ao I — (*) Ivi comprese’ L. 226; flarcan 
rat $ meni. | ucteriati col 1° gentalo 1868, como 
tip dl de 186281768) n MO E Sita liquidazione individuale; solo ia fe 
è si ì 
> Patal ‘ande 1:i5 n O dof dortenat — rue == = a 
edi 20°] ione 3101011095 10060 10970 = 











torsa di Genova — 11 maggio 1901 
Alla nostra Borsa_d' oggi la'. Rendita îta- 
liana si contrattà per contantia. liro,b 05.6 
per fino mene da 134°05 ni 8071577 
D) Prestito! Nasichiito' ui ‘dontratià' a Jr 
71150, ‘restò chiesta @ queata prezzo. 





‘Londra 2773 9778 

















[eent.A? 





(A sulla borsa precedente. | s'è KERI 


uantangua lo parole prevuticatà_ nd Ot! Frasca la a 
na cairo vel Derso di Lacan [Dl rear era, a nt) [CIO 





i ‘37/70 | Jorsa di Firenge dell'A (maggio 4888, 
‘Parigi. ‘110 10-310.25- 109 60 -109-70 Rendita lettera == 2 5 


Séonto alla Banca Nazionale 5. per 0/0 Dai î n Hi 
| | Oroflettora = I se19 

CRONACA" DELLA BORSA: DI-TORIMU: n 8 

(Rendita ,. corso legale.aumenta, Denaro, — RIT 


Miektera\a tre meni— 2770 
VE, — 27.68 


Demaro (a vista) — 11058 











Balbo — Riposo. 

Alfleri (ore 4) Opera Mosè — Con 
‘dallabile. 

Gerbino (ore $ 1/2) La drammatica. 
Aritazis Hinchto Molti esporii 
ara 

Circolo Milano (ore lì) — La 
Dese, Compila, Copa 

is 

Teatro meccanico di Piazza. 
Solferino: Questa sera alle ord 8 112 

VEC 

Mm Tentro delle Ma- 
rionette artinsiehe; Cirso 
di Piazza d'armi, accanto al teatro | 
Nota — Questa sera alle ore 7 1}? 

FR N 
lo La lanterna del dinbolo 

















DA RIMETTERE 


per cessazione di Conmnercio 
Un'indostria «importante e di prims | Tr 





nacescità, attualmente in attività; fi 
‘ile @ condurai ; protetta da nuori € 
potenti. mezzi dì produzioni pr 
“iiate; con brevetto per l'esclusiva piro- 
“priotà, i ‘cui'prodotti vengono sempre 
ichiesti: con ‘anticipato pagamento. 
‘e rendo dal 95;nl 40 por db) di; be: 
‘neficio netto , come all'uopo si può 
‘provare. SI Avverte che il eomplesso 
delle operazioni commerciali. si può 
far ascenilorò id: oltre L, 150: milu 
‘autine, e che all'acquirente si offrirab: 
bero tutta le necessarie. fatilitazioni 
‘ed istruzioni onde ‘agevolarlo; nella 
‘sua gestione. 

Per gli opportuni schiarimenti di- 
rigersi con lottera france, ‘o perso. 
nalimiente dal sig. Clemento Varetto, 























Da allitiare al presente 
ne a oi 


DA AFFITTARE 

‘der il'prossimo S. Martino 

Îì tenimento l' Ospedale ni 
territori di Scalenghe e Cercanasco, 
‘di ettari 102, 10 (giornate 268). 
Per le trattativa dirigersi al geome- 
‘tra Ottavio Lurdone in Casnìgrasso. 
ssi 


Da affittare o da vendere 
IN RIVOLI 


cata di oltre sedici membri con giar- 
dino. Far'capo in Torino, via Bottero, 
N..18; piano 1 1879 


SEMENTE BACHI 


Cartoni Giapponesi ver 
Giapponese verde in grani 


‘PERUOCA, via Bertola, 27, 
nos 
CAMPAGNA! da affite 


SignOrilo feta Giaveno recto 
‘pito in Giaveno dal notaio Biglia, in 

o alla trattoria dll Sell dita: 
dia, via Nizza; N11; 2037 


Da vendere o da affittare 


a Gondizioni vantaggiose 
alLingotto sulle fini di Torino 


Vasto, fabbricato ad uso 
fatturò /0) stabilimento indusì 
torfeni atnessi coltivati , di giornate 
tredici. è mezza, prima d'ora adope- 
rato dalla Società anonima dell'Ecar- 
risvame'e poi dalla cessata ditta Vit: 
torio: Corso.e Comp. per la falbrica- 
zione del prodotti chimici e concimi 
‘artificiali, con' gran forza d'acqua e 
‘colla comodità. del'Omnibue. 

Per Je trattative ed ‘ulteriori infor- 



































La Piovene N° 8 de pia 
RR P4073 | mazioni dirigersi all'uticio del notaio 
Î sax Teppati, via Arsenale, N, 6, p.3: 


VENDITA 


li casa, del reddito netto di. lire 
| ‘9000. — Piazza Emanuele: Filiberto,, 

3inl'Toriko. — Per (fattative rivolgersi 
‘nl notaio @perti , via Doragroisa, 
N88 1998 

















Vendita volontaria 


Di ua grandioso, palazzo in ;Borgo 
“Nuovo con giardino palco al, teitro 














AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle 


Si fa noto al pubblico) che allo ora 10 antimeridiana :del giorno 28 maggio corrente, in una 
senza del sig: Sotto-Prefetto; coll'intervento di uo rappresentante, dell' Amuniuistraziono finanziaria , si procederà 


ONDIZIONI PRINCIPALI 


‘a favore dell'ultimo miglior: offerente dei beni infradeseritti: 


1, L'incanto sarà; tonuto; per pubblica gara.col' metodo della; candola ver- 
gino 0 separatamente per casca lotto. 

2. Nosiuno potrà concorrere all'asta, sé non; comproverà. di aver 
depoditato a garanzia dell ta offeria 1° decimo del prezzo pel quale è | 
aperto l'incanto nel modo determinato dallo condizioni di appalto. 

11 deposito, potrà ‘essere fatto anchio in titoli del debito pnbblico. al 
corso di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del. Regno del giorno pre- 
cadente a quello del doposito, ad in titoli di nuova creazione al. valor nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento ‘del prezzo estimativo dei beni, non 
tenuto calcolo del. valore presuntivo” del bestiame delle scorte ‘morte e 
delle altre cose mobili esistenti ‘sul fondo, o che si vendono col! medesimo, 

A. La prima otrta in humento nea, potrà eccedere fl minimum fato 
nella coloni 10 dell'infraschitto prospetto: 

8. Sorano ammesse anche le ofrte: per, procara nel, modo, prescctto 
dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 25 ‘agosto 1867, N. 9692. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno 
duo concerne 
7. Entro dieci giorni dalla seguita ‘aggiudicazione, l'aggiudicatario: dovrà 
depositare il cinque par cento del prezzo, d'aggiudicazione in cobto delle 














leggi 7 luglio 1866, N. 3086 e 15' agosto 1867; N. 3848. 
lo ‘sale’ dell'utfcio sottoprefetoriale d'ivroa, alla pre- 
‘pubblici incanti per l'aggiuditazione 








asse: di trapasso; di trascrizione cd 'iseriziono ipotecaria, salva la 
liquidazione. 
‘spesù di stampa, @ d'insorzione)nei giornali del pi vio 
a carico del Qoliberatari per lo. quote corriapndenti "ai lotti loro rispet 
tivamente aggiuilicati. 
8. La vendita è inoltre vincolata alla ose 
nuto nl capitolato genoralà o specie di ripeti 


speso 
‘succ 














i Iotti; quali capitolati, 


uiot che gli estratti delle tabelle” 0 i dociimenti relativi. saranno viibii tatti 
i igiorni dallo ore 10 antimerid. alle 4 pomerid. negli uffici del ricevitore del 
registro. 


9. L'aggiudicazione sarà definitiva ‘e: non saranno; ammessi successivi nu- 
‘menti sul preso di essa. 


Avvertenza 

Si procederà a }ermini dell'art. 104, Jott. F° del co 

degli articoli 40, 09, £08 6 405 del'codice: panale i 

199, 205 6 A6l del ‘codîco penale Austriaco contro coloro. che. tentassero 
impedire la libertà dell'asta od'allontanassero gli accorreoti ‘con promi 

di das ‘con ‘altri mezzi sì. violenti che di frode, quando non si tr 

tasse colpiti da più gravi sanzioni del codice’ testo 









= ———________ = ---«|j 
DESCRIZIONE 



































SUSE ‘DEPOSITO MNT 

in cui SUPERFICIEIN _ | VALORE: PARETO del orto 

PROVENIENZA mustna — [anrica sisvna] ‘cauzione Ron 

sono situati NATURA E DENCINAZIONE | Lietta [e iimiivo | SUO | pio 

TRENI SEE d'incanto 

Sele 
1 |a] patazzo Capitolo, | caripo ella regione Forte... « |1|25[00|»|,|,| a500,| 130 ne 
i Canonici 
2. | rt Hem | Campo Lit. ct «|alal.[\ fl n.» ; » 
; em dom | Campo; regione Campignol » | 86/80 |e|»| “Sr 3 È 
ra e Tdem lago se Ta ah Fri CHI , i 
BRIRISA tion cant Sit Coe slt) sia, si > È 
è |s| item Jima | l\iotinsoralprsto O sd Ae 5 NM Isti I (SROLOTIN SE È n 
zGl|\ Clio Tieni (| Gente lezione Guado o oc afsi|a[di sisi asrosil sa i 3. 
8|s| tem lion (Campo! ide (Spinotta. cc «\p|(M|GI=|[>|=| ‘950 | 95 " , 
9|s| fim Idem | Vighk il Coraaleto T|ajiol:|i| sno)» ; î 
MO |> | tem Tim | Coscion dsotminnteta Porto, regione | 9 | 681 G7 o.» |e| 9566 ,| 1956 sd 2 
Cornaletto con alloggio rustico, 
stalla, fonile © vignao 
2017 Itrea, 2 maggio 1968, Il segretario A, DEROSSI. 


FERROVIA DI BIELLA 


Seconda Convocazione 
Dell’'Assemblea generale degli Azionisti pel giorno 27 maggio corr. 





L'adunanza gedorale degli Azionisti stata convocata pel giorno 3, ma 
non avendo avuto luogo per difetto di rappresentanza legalo, preseritta 
V'art. 19'degli Statuti, la Direzione previene i sigg. Azionisti che a mente 








Sita mio pa Ver 


È 
& 


Nazionale. — Diversi al, proprie 
‘tario abitante ‘nel Porticato Della 
Marmora, porta N. 5. 2065 


| Da affittare 

ari alloggi al piano 3°. 

Bottega da parrucchiere con retro- 
Ri ea a ce ito 
iv diga 
‘al. portinaio, via di Po, 1051 








qui 
NILNOY 

309,1 40d ONIVIISOdIO FLNIIV 098. 
vonioeva via 
2ALu0d 








GO 


















INCANTO 


di mobili ricchi e scelta collezione 
di dipinti italiani © francesi 
inquadrati. 

TI giorno 18 corrente maggio e 
anccessivi alle ore! consuete ; fa un 


Favorevole: occasione 


Da Fimettero ‘al ‘presente, a van) 
ltagîziose condiffoni vin appartamento 
‘ignorilo di nose membri, tre dei quali 
‘palchettati , ‘al secondo piano, con 
‘acqua ju casa, e vista in strada, alloggio al piano terreno, ria Belve- 

L° — Rivolgersi | dere, ed angolo Piazza Cavour, porta 


Via S. Anselmo, N. si 
ii‘ portinaio. 035 (N e 4, a pronti contanti. ” 2011 











BERTOLA DOMENICO 


camiito; Via Nuova, N. #0, ha aperto la 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei ‘giorni 14, 12, 13, ‘14 e 15 corrente 
‘Per 5000 OBBLIGAZIONI del Prestito a Premj 
della Città di Firenze 
a pagamenti rateali 
Obbligazioni da franchi 850 in oro 
10. {ranch ia oro all'nt d'iateresi rimberto in ro al pieno valor nominale 
130 estrazioni’ sorte con prenj da 
100,000, 60000, 50,000 ecc. pel complessivo importo di 


SETTE milioni e 016,500 franchi 


QUATTRO ESTRAZIONI ALL'ANNO 
® estrazione i" giugno p. v. col premio; di L. 400,000 ed altri minori 














I Banco. di Prestito a premi, in Milano, via S. Tommaso, 3, 
‘iiéite in vendita N. 5000 di dette Obbligazioni 


emesse dalla CITTÀ. DI FIRENZE ja forsa del R. deerato 25 marzo 1868, 
{ki in rate da L. 7.50 na, © ‘rilascia certificati; in 
terinali che parteeipanoa tutte le ebtrazioni, fnchè il porla: 
tore ‘sia în regola coi vefgamont, e,che quando sinno rinnovati moliimente 
per SÌ volte, Vengono Cénéambiite' coll’obbligazione ‘ori: 

‘ginale. 
1 versamenti devono)esste effetti i oro. Valendo pagare ia. cora 
ssa Verrà: pccetta}a' al cambio:del giorno ia: cui verremo effettuati i ‘ver: 
SIMONI PO 1° fettamonto chi vorrà pagare in'iglt di Banco basta 

- cho aggiunga centesimi 79. 














Nirakto' delie sottoscrizione verrà rilasciata | una - ridevata provvisoria ta 
uale verrà coscubiAtà dalla Dita che l'avrà rilasciata dal giorno 25 
il gioryo.3@ del corrente mese col titolo interinale por- 


tacita il numero dell'Obbligazione:- pena quale il: Portatore | partecipa ‘alla 
estrazione Wal |° giugno; 

Qualora le sottoserizioni auperassero il'ntimero delle Obbligazioni messe 
Ju vendita, le riduzioni asranno fatte, proporzionalmente. 7 

X titoli interinali emessi dal Banco, $ono ‘muniti del Timbro, de) 
Basichinri presso 1 qual trovanai ‘dopositate“le Obbligazioni. E 


ETERE DI MENTA 


Appollini per 100 bibite a I. a 8@ cadautiò. — Vendibito 
Lasi fabbricante Gi. R. SACCO, confetteria giò Rioci; 
Via Barparoux, N. 1, Torino. — Sconto. per i rivenditori. 














1194 l:799 


dell'art 20, la seconda convocazione vanno fissata per il giorno 27 stesso 
mese di maggio, allo ore 1 pomeridiana pro 

Essa avrà luogo nel locale della Borsa, 
in Torino, 

L'Assemblea in quest'alunanza sarà legalmente costituita © potrà valida: 
tuente deliberare, qualunque sia il numero del soci laterrenionti @ la qui 
dità dello azioni che rappresentano (art. 20). 

Per intervenire. all'assemblea i sigg. Azionisti devono depositare i loro 

i azioni presso l'offzio della Società, via Accademia Albertina, N. i, 
in ‘Torino, dal’ quale verrà loro rilasciato il certificato d'ammessione (art. 9). 

L'elenco degli Azionisti intervenionti all'assemblea. generale sarà chiuso 

definitivamente alle ore é del giorno 2 corrente mese. 
L'ordine del giorno è Il seguente : 

1. Relazione del! Consiglio d'Ammninistrazione sulla gestione dell'Esercizio 
dello scorso anno, 1887, presentazione dei relativi conti ed npprovazione dei 
medesimi © del dividendo. 

È Tapporio del Consiglio di Revisione sul conto fnanzizio dell'Eser 
cio 1807. 


3. Nomina di due membri del Consiglio: d'Amministrazione fn surrogazione 
di quelli scadenti. 
lapidi 19 1/6) Frane Picena alture 
retti), 
d N 





Iferi, N: ‘9, piauo terreno 











Nonina del membri componenti il Consiglio di Revisione del conto 


‘Torino, © maggio 1988, 
I9sì La Direzione, 


CITTÀ DI ÉÉ TORINO 














AVVISO D'ASTA. 


‘Alle ore 2 pomeridiane di sabato 2% del corrente! maggio, nel civico pa- 


lazzo sì procederà all'incanto, col metodo dei partiti segreti, | per. l'appalto 
della provvista € iosa in ope di lastre per marciapiedi suiovi e, di telui 
© doppio suggillo sui porst neri, dlla riforma correstone 0. riparazione 
di marciapiedi vecchi, edelle' opere accessorie occorrenti alla sistemazione 
di tie, piazze, corsi «d altri gili pubblici negli ingrandimenti della 
l'importo di quale appalto è calcolato approssimativamente di L, 39; 
se no farà il deliberamento all’ierente magizir ribiso. di un ‘tanto per 
cento, suî prezzi portiiti da' apposito elenco. 

















Si notifica pure che alle ore 2 112 dello, itesso: giorno, 123 maggio, si 
aprirà l'incanto, col metodo dei partiti segreti, per l'impresa della! provvi» 
vista di chiusini concavive comvesti. è di' Vocchette di' ferro fu 
delle acque piovane, e 88 ne! farà il: doliberampnto' a' favore 
concorrenti fonditori esercenti in. ‘Torino, gha,avrà offerto maggiore rib 
di un tanto pef' cento sil relativo importo calcolato, in via di approssima: 
zione di L. 2800. % 

J'capitolati delle condizioni-cui:vanno-subordinate le - dette, due .impresp, 
l'elenco del: prezzi, non che i disegai e modelli dei Chiunini © bocchette sono 
‘nol civico ufficio d'arte. 


SOCIETÀ BACOLOGIGA DELL: ALTO:PIEMONTE: "© 
sotto il Patronato della' Camera ‘dî Comniertio ed'Anti 


di Cuneo. A 
che entra. nel suo terzo ‘anto; dittribul a' buoi Azionisti,| 














Questa Società 


nell'esercizio correate cartoni verdi di qualità superiore , 6/a ppeio' più mo-'|, 


‘ico della maggior parte delle altro; Società. 
Il mandatarig Carlo Chiapello dovrà nella compra etten 
€ froferibilmento a razio di bozzolo verde 











rlativo” 
Nail pinta 
provvigione Hi solo L. 1 25 per cartone; 
Lo azibai 2080 di L. 500 pagabili come segue: 
“A tutto Giugno 1568 tre quini 
; *» Ottobre » [due quiati. 
Bi ricevono! pure sottoscrizioni por azioni da:..-100; Ao 
Gli Azionisti da L. SW riceveranno gratis © per tutto l'ango_il'Wior» 
nale dell'Industria Serica di Torino , che cosa IL 12, il quale 
|cltre a tenerli (al: corrente dei programmi, corrispondenze, néliaie di ‘ogal 
‘Specie riflettenti la Società Bacologica,. contiene norme ed avvertenze, di molta, 
Amportanza, per: i bacologi e pei ‘landieri. 
Le sGttoscrizioni si ricevono. | 
Tn Cuneo) dalla Segreteria della' Camera) di'Commercio e dalla ditta' 
Chiapello e Gollei Ù 
‘Ju Torino dalla ditta A. Oddone ©; Comp, (£m 
tira) Corso ‘a Piazza Ari, N° 1, la fon 





fa di.gericol 
BI; cortile, 











que operazione! co] 


| Pivano siniariito im ‘ordine di 





CITTÀ DI È TORINO 


35° Estrazione di obbligazioni del prestito 1850 

Nota delle 100 obbligazioni ella Città al portatore del prestito 1850, da 
‘1500 caduna, descritte nell'ordine progressivo, state pubblicamente astratte 
‘a sorte nella #5* estrazione del 5. maggio 1868 a termini della notificana 
del 12 giugno 1850, alla presenza delle Giunta Municipale, per essere vi 
borsate al pari in: principio del mese di liglio 1868. 








2760 
8701 
3827 
‘8590, 
3881 
3590 
9910 
3952 
2998 





Obbligazioni estratte prima del 5 maggio ii 
© non ancora presentate per il rimborso. 












DATA 


NUMERO | patr'ssenazioNI 


sumo 





pet 





RNTIAZIONE 





5 novembre! 1867 


5 novembre 186 
© aggio: 1867 


Torino, 5 maggio 1868. "3087 





2052 DIFFIDAMENTO 

TI sottoscritto negoziante vetraio in 
questa città, via Seminario, ‘nom. 7, 
diffida chiunqua' passa:avere can Geo 
qualche rapporto ;dintorasse di non 
Yoler, più affidare o rimettere al già 


2058 INCANTO |, a 

(I° Pubbl) 
Sull'instanza. del causidico Pasqualo. 
Prioglio procuratore eapo în Alta 
vonno con decreto dol ig. presidente 
del tribuno civile d'Alba to data 17 
aprilo p. p,, fissata l'ufienza, tenuta 
dallo stesso izibunale. alle oro 9 ate 
timeridisne'del'1°/del prossimo vene 
turo. mese ‘di giugno, ‘por. l'incanto 
degli stabili propri delli Rodda:Au- 
tonio, Giuseppo' 6 Sernîna fratelli è 





OPDE, 
pure residente in questa cità, pò de: 
mazi,.nè titoli, nè ‘offerte qui 


on considerado, più valida qual 





Torino, maggio 1808; 














bois Fancrézi fu Sebastiano, e Sottero Te- 

x = | re dova dello stetso Sebastiano, 

I INCANTO |questa tanto in proprjo, che, quai 
(l* Pubbl) ‘idro ed amminilttatrice del mitoro 










‘’All'adienza del tribunale ‘cipile di 

Alba delli ‘24 ‘giugno pi x.) ora nore 

|‘mattutize, avrà Inogo l'incan 

sibili posti i sulasta ud 
ipagni € JT 








reno, sono posti iu. vendita in 








deli i 0 dcntelliDege= ti fot, ed al prezzo © 
Sett Cento GIaiSUTE di Srtanie i “apecificate ‘nel ‘relativo 
Langhe, vontto 1 Vincendo ene | dando venale sisibito preso Ia cane 









celleria, del, tribunale: sullodato: 


Ha dotto, Caio iuseppai cdi pai in | ria: del tribunale 
S 


‘bando. venale dali) s4, ultimo; corso 
ni 17. iiatigio” 1608: ‘asa 
È 39, REINCANTO, 
Bocriip. e. a 


‘Ageunia dell ‘Tesoro di T0rinO:fcicontarinaiti cent trito di 
AVVISO, 





dò p. c. 








yenturo, ed in seguito all'aumento di 
sto fato alli lotti 1, 2-0 9 degli 
ili che ad instanzà della signora 

niiotina” Gallina: si stanno. sulia- 

stando contro il proprio figlio Bianchi 

Fraucesco; quale eredocon bineficio 

dell'inventario del defunto gi-lui pa 






pagamento di L. AU spedito dal. Mi: 
ibid Gera 8 106 del 
capitolo. 7; esergizio; 187 inilita 

dicembre, a favore della sig. Felicita 





















Grandis veduva'Ziicca. dre’ Carlo "Bianthi, deceduto in San 

Î sotoperitò frega i oc evaso | Stefano Balboravà ioge itato 
‘rinvenuto «di. ;valarlo . consaguare in |:di:detti tre lotti, (ai prezzi.o condi. 
‘Torino all'ufficio di Agenzia del Te- [zioni di cui nel bando relativo del 7, 
xoro a tel Comune di Cavour sl 10! | aidante 
‘cale ‘Esattore MEO zioni ‘Alba; io 1888, 

K ireftora n 'uffroja: Gioanni! pic. 

1a +» Reggente  l'Agedì = 
‘ibi "GonentA: | 





PE A 
Torino — Tip. O. Favalo 6 Comp. 





